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1l nome moderno del paese ritrova le sue origini
nella parola aramaica "laban" ovvero bianco, interpretatz
da alcuni come un riferimento al candore delle nevi che
ricoprono le cime delle catene montuose del suo territo-
rio. Il Libano ha una superificie di 10.452 km? e una po-
polazione di circa 3.200.000 abitanti con un incremento
demografico annuale del 3,2%.

11 territorio libanese ha sorgenti e corsi d'acqua
sufficienti a rendere fertile il paese. Le numerose testi-
monianze archeologiche del paese attestano la presenza
di insediamenti nel territorio sin dalla pid remota preisto-
ria e confermano l'affermarsi della civilta fenicia di Bi-
blos, Tiro, Sidone che ebbe una notevole influenza sui
popoli del mediterraneo.

. Persiani, Seleucidi, Tolomei ¢ Ro- Byj,;‘;,s,
mani si inseriscono avvicendandosi nella storia di questo
paese, attirati dalla ricchezza di legname dei famosi bo-
schi di cedri e dalle miniere di rame e ferro.

Le comuni ne che si vengono a creare nel
Libano offrono una resistenza tenace alla conquista araba
del VII secolo, gettando cosi le basi per la nascita di una
societa mista dove le comunita religioso-culturali tendo-
10 a conservare la propria identita e indipendenza.

Nel 1516 la regione entra a far parte dell'Tmpero
Ottomano favorendo nel territorio dell'attuale Libano il
consolidamento della dinastia di Maan, fondatori di un
emirato autonomo che raggiunge il suo massimo splen-
dore con il druso Fakr ad-Din (1586-1635). Il sultano ot-
tomano Murad IV pone fine nel 1635 allintraprendente
emirato di Fakr ad-Din e nel 1697 la famiglia dei Maan
viene sostituita da quella degli Shihab, che raggiunge la
massima potenza con Bashir II (1788-1840) consolidan-
do le sue posizioni a Beirut e sulle regioni montuose cir-
costanti.

Nel 1831 I'esercito di Mohammad Ali si avvale
dell'aiuto di truppe libanesi per invadere I'attuale Siria ¢
marciare verso Istanbul. Nel 1840 pero le truppe egizia-
ne devono fermarsi, ma la guerra civile nell'attuale Liba-
no, fomentata dagli ottomani e dai francesi & ormai inar-
restabile.

Con Tausilio delle potenze europee, I'esercito Ot-
tomano tenta di sedare le rivolte dei contadini e le dispu- Jerusalem
te tra Maroniti e Drusi dividendo l'attuale territorio del Km 140 of the border

The Cedars

Amman
Km 195 of the border

The origin of the modern name of the country is
derived from the Aramaic word "Laban" or white, inter-
preted by some as a reference to the vhiteness of snow
that covers the peaks of the mountainous range of its ter-
ritory. Lebanon has a surface of 10.452 Kilometers and a
population of about 3.200.000 inhabitants, with an an-
nual demographic increase of 3,2%.

The Lebanese territory has springs and rivers that
are sufficient to make the country fertile. The numerous
archeological findings indicate the presence of settle-
ments in the country since prehistoric times, and confirm
the existence of the Phoenician civilization Byblos, Tiro
and Sidone which had a marked influence on the Medi-
terranean population.

Attracted by the richness of its cedar woor s
well as by its copper and iron mines the Egyptians, As-
syrians, Persians, Seleucidae, Tolomei and the Romans
inserted themselves, in the history of this country.

The Christian community, which was found in
Lebanon, offered a tenacious resistence to the Arab con-

quests during the seventh century: thus setting the basis
for the birth of a mixed society where the religious-cul-
tural communities tend to preserve their identities and
independence.

In 1516 the region was a component of the Otto-
man Empire which favoured the current Lebanese terri-
tory and consolidated the Maan Dynasty, founders of the
independent emirate that reached its highest splendour
with the Druze Fakhereddin (1586-1635 AD). The Otto-
man Sultan, Murad the Fourth put an end to the auda-
cious Emirats of Fakhereddin. In 1697 the Ma'an family
was replaced by that of Shihab that reached its ultimate
power with the advent of Bashir The Second (1788-
1840): consolidating his position in Beirut and in the
surrounding mountainous regions in the vicinity.

In 1831 the army of Mohammad Ali availed itself
of the help of the Lebanese troops to invade actual Syria
and marched towards Istanbul. However, the Egyptian
troops had to stop in 1840, and the civil war which was
istigated by the Ottomans and the French, was by no
means irreversible.

With the support of the European power, the Otto-
man Empire attempted to put down the farmers revolts

@ Damascus
Km 20 of the border

Libano in due sfere di influenza per le due comunita.
Questa situazione lungi dall'essere risolutiva, riaccende
le lotte religiose finche la Francia nel 1864 interviene di-
rettamente imponendo a Beirut un governatore cristiano. Tale atto segna l'affermarsi dell'egemonia della comunita cri-
stiana a scapito di quella musulmana fino allo scoppio della prima guerra mondiale.

Con la disintegrazione dell'Impero Ottomano e a seguito della Cumcrcnzd di Sanremo viene sannnn(uo il manda-
to della Francia sul Libano. Il 22 marzo 1926 il Libano diventa una con una propria costituz € un siste-
ma di ripartizione del potere tra differenti gruppi etnici e religiosi: Cristiano il presi della
Sunnita il primo ministro; Musulmano Sciita il presidente della Camera dei Deputati; i seggi parlamentari divisi tra le
varie comunita.

Nel 1936 il governo francese ¢ quello libanese firmano un tratiato che prevede la fine del mandato che rimane
sulla carta fino al 1941 quando il paese ottiene I'i 1 ufficiale della del Libano
avviene il 22 novembre 1943 ¢ finalmente nel 1946 le truppe Francesi si ritirano dal territorio. Lo straordinario sviluppo
economico del periodo seguente ("la Svizzera del Mediterraneo”) non basta perd ad appianare il conflitto sociale che pe-
nalizza soprattutto le comunita Musulmane. Nello stesso tempo le guerre arabo-israeliane del 1948 e del 1956 e l'arrivo
in massa di profughi palestinesi ntuano le tensioni interne rompendo I'equilibrio pacifico tra le varie comunita.

La situazione politica interna si aggrava a partire dalla seconda meta degli anni settanta indo in una vera e
propria guerra civile. Dopo un'escalation di scontri e nonostante la presenza di un contingente del'0.N.U. sin dal 1978,
la situazione peggiora ulteriormente nel 1982 quando l'esercito israeliano invade il Libano con lo scopo di distruggere
definitivamente le basi dell'O.L.P.. L' occupa/lone del Libano vnene seguud dall'invio di una forza multinazionale di pace
che favorisce I'evacuazione dei militanti palestinesi. Le truppe israeliane si ritirano parzialmente dal territorio nel 1985,
ma continuano tutt'oggi ad essere presenti nella zona meridionale del paese.

1l Libano & membro dell'O.N.U. della Lega Araba, della Conferenza Islamica e del Movimento dei Paesi non Alli-
neati e partecipa, inoltre, alla CEE in qualita di partner privilegiato. L' libanese &
basata sulle attivita finanziarie, commerciali e di intermediazione. Malgrado le vicende belliche I'economia libanese (ba-
sata per il 70% sul terziario) dimostra una vitalita miracolosa. Il settore bancario ato il perno dell'economia libanese.
Le banche libanesi hanno sempre offerto eccellenti servizi e hanno fatto del paese un centro finanziario, commerciale e
di affari tra i pid importanti del mondo (prima del 1975 Beirut era considerata per i suoi ingenti depositi la cassaforte del
vicino Oriente).

11 paese ha sempre consentito una completa liberta di acquisto, di cambio, di trasferimenti e vendite di valute atti-
rando sulla sua piazza i grandi operatori economici internazionali. Ancora oggi il settore bancario resta vitale, sebbene
ridimensionato dagli avvenimenti degli ultimi anni.

Giovanni Benenati

G. Battista Massolini - Manager

P. Michele Piccirillo

Direttore Museo Archeo\oguco dello Studium Biblicum
Franciscanum di Gerusalems

Docente di Storia e Geoqraﬁa B\bl\ca a Gerusalemme.
Direttore della Nebo Archeological Institute in Giordania.
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Director of Museum Archeological of the Studium Bibli-
cum Franciscanum in Jerusalem.

Professor of Biblical History and geography in Jerusalem
Director of the Nebo Archaological Institute in Jordan

and the disputes between the Maronites and the Druzes
by dividing Lebanon into two influencial spheres for the
two communities. The situation was for being resolvent
and as a matter of fact, rekindled the religious conflict. The situation lasted until 1864 when France intervened by
gning a christian governer to Beirut. Such an act which proved to be detrimental to the muslims affirmed the hegemony
of the Christian community and up to the outbreak of World Was One.

With the disintegration of the Ottoman Empire and subsequent to the Sanremo Conference the French Mandate in
Lebanon was sanctioned. On March 22nd 1926, Lebanon became a Republic with its own costitution as well as system of
divideng the power among the different ethnic and religious sects. The president of the Republic is Christian, the Prime
Minister is a Sunni Muslim whilest the head of the Chamber of Deputies is a Shiite muslim. Also various communities
shared the parliamentary seats. In 1936, both the French and the Lebanese Governments signed a treaty that predicted the
end of the mandate wich prevailed only on paper until Lebanon attained its independence in 1941, The official recogni-
tion of the Lebanese Republic was announced on November 22nd 1943 and, finally in 1946, the French troops withdrew
from the country. The extraordinary economic progress of the following period (The waucrl.md of the Meditteranean)
was not enough to settle the social conflict that penalized mainly the Musllm the Arab-I
1i war (1943 and 1956) and the influx of masses of Palestinian refugeos accentuated lhe internal tension; thus breaking
the peace equilibrium among the various communities.

The internal political situation was worsened during the second part of the sixties, developing into a real civil war.
Despite the presence of the United Nations contingent, there was an escalation of clashes and the situation worsened
furthermore in 1982 when the Israeli army invaded Lebanon with the aim of destroying the PLO Base. The occupation of
Lebanon was followed by the dispatch of the multinational peace force that favoured the Palestinian evacuation. The
Israeli troops retreated partially from the territory in 1985 but continued to be present in the southern zone of the country.

Lebanon is a member of the United Nations, the Arab League, the Islamic Summit, the Movement of the Non-
Aligned countries; besides that it is a priviliged partner of the EC. The economy of Lebanon is essentially based on fi-
nancial and intermediary activities. Despite the war the Lebanese economy (based on the tertiary sector of 70%) shows a
miraculous vitality. The bank sector was the pivot of the Lebanese economy. The Lebanese banks have always offered
excellent service, have made the country a financial and commercial centre, and in business, was one of the most impor-
tant countries in the world.

Before 1975 Beirut was considered for its enormous deposits the safe for the Middle East. The country has
always allowed total freedom in monetary exchange, trasfers and the sale of currency, thus attracting the important eco-
nomic international operators to its market. Nowadays the bank sector still remains vital although reorganized on a small
scale by the events of the past years.

Giovanni Benenati

Basilio Rodella - Photographer

collaborator of P. Michele Piccirillo to the Nebo Archaeolo-
gical Institute in Jordan.

Giovanni Benenati
Ambasciata Italiana Amman - Giordania

Italian Embassy Amman - Jordan
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BAALBEK - HELIOPOLIS BAALBEK - HELIOPOLIS

Nellimmenso recinto dell'area sacra di Baalbek, al tempo dei Romani, la citia del Sole, 1 tempio di Bacco eretto nel 150 d.C. ancora intatto In the immense enclosure of the sacred arca of Baalbek, at the time of the Romans, the city of the Sun, the temple of Bacchus, built in 150 B.C., still
in tutto il suo splendore. Caduto il tetto centrale della cella, restano la copertura del peristilio e I la jinaria mastria ¢ ricercatezza con stands, intact in all ist splendour. The central roof of the cell has fallen down but the cover of the peristyle and the altar remain to testify the extraordinary work-
cui gli scultori intagliarono i blocchi di pietra bianca. manship and refinement with which the sculptors carved the blocks of white stone.

Le architetture ¢ la planimetria della citta denotano influenze occidentali, ma sono chiaramente evidenti anche i caratteri della cultura semitica locale, che The architectures and the planimetry of the city denote Western influences, but the characteristics of the local semitic culture are also clearly evident.
si esprime. nella e nel culto di Giove Eli al quale era dedicato il tempio pi grande di Baalbek They are expressed especially in the depiction and in the cult of Heliopolitan Jove, to whom the largest temple of Baalbek was dedicated.

La cittd pud ritenersi a pieno titolo un luogo dove Est e Ovest si sono incontrati, dove diverse culture ¢ credi si sono fusi insieme in una realizzazione “The city has every right to consider itself a place where East and West have met, wher different cultures and creeds have fused together in a monumental
monumentale che pud essere presa come testimonianza classica emblematica del Libano di oggi. realisation that can be taken as a classical emblematic testimony of Lebanon today.
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Cosinuita per ordine degli imperatori da Cesare Augusto a Caraall, questa maestosa it i piedi delle montagne del Libano era intesa ad avvicinare [a Built on the emperors' orders, from August Caesar to Caracalla, this m: city at the foot of the montains of Lebanon, was untended to bring the hege-
linea egemonica di Roma con le popolazioni dell Est m anco. Con le rovine imponenti del tempio di Giove Eliopolitano affiancato dal tempio di monic political line of Rome closer to the populations of the Easter Mediterranean. With the impressive ruins of the temple of the H upulll n Jove, flanked by
Baceo allintermo di vast cortih, Baalbek Gosntuisce una delle i bele  celebrate tesamoniane momumenal i e  empl the temple of Bacchus, inside vast courtyards, Baalbek represents one of the most beautiful and celebrated monumental testimonies of all Tim

Ben centotrentotto colonne di granito rosa importato Sl Egitto defimitavano Tarea del corile davantial tempio di Giove dove s ergevano glialtari per i A good 138 columns of pink granite, imported from Egypt, marked the arca of the courtyards in front of the temple of the Jopolitan Jove, bult on a

adimeter of 2,20 m. sur-

ntesche m. 88 x 48 con un'altezza di th a height of 46 m.. Is is still today supported by six columns of 20 m. high and

sacrfc. La magnificenza impressionae el tempio di Giove Eliopolitano, costruito su una piattaforma di dime

colonne di 20 m. di aiezza. di .20 m. di diameiro Sormontae da Stupendi ¢  siganteschi archi

S ‘it i capoluogo della Beata oggi conta 25.000 abitanti. Fino ai recenti avvenimenti bellici che hanno sconvolto il Libano iniziati nel api

1974-75, Baalbek & stato un elegante centro di villeggiatura ¢ sede di un importante festival olclorisico per tuto %! . con la di sted the Lebanon, Ba an clegan holiday centreand the sea o on important folloistc estival normc whole of the near East. In the last few months, with

chiarata fine delle ostilita e I'inizio della tanto sperata conferenza di pace per il Vicino Oriente, tutta i the declared end of the hostilities and the beginning of the long hoped for peace conference for the the whole Lebanese population, independent of the re-
litoco-religiose & insieme impegnata per il ripristino di un Libano sovrano e accogliente in condizioni identiche o migliori del periodo prebellico. ligious political opinions, is working together for the restoration of a sovereign welcoming Lebanon of conditons identical o 0r beter than the pro-war period.

Nmm00.

ese Beqa'a, today has 25.000 inhabitants. Until the recent military events that began in 1974-75, which have deva-
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cordatanella Bibba ¢ nei esi geograic gizini come uno di i importanti ori del Mediterane orintle n epoca reco-rom e ancient iy o ibil,remembered n the Bible and inthe Egyptian geographical text as ane o te mostimportant posts of the Middel East. in the
fu conosciata con il nome di Biblos, Con o scavo dela cit,si pub soguire Ia nascia ¢ 1o svilappo di an centro cananco costerd dal V miflennio a.C. Greek-Roman period, was known by the name of Biblos. With the excavation of the city, we can follow the birth and the development of Canaanite coastal cen-
tempi recents, Nel Tl millennio a.C, Jibel ora 8% un coniro urbano provaisto di due port ¢ proteio sula terraferma da una Poscents cinta mura, con s 1t of he Sth Millenium BC though (o recent imes. Inthe 3rd Millanium BC Jibeil was aircady an urban centre, with w0 ports and protected on the dryland by
portanti complessi templari. Famosissima nell‘antichita cra la "Signora di Jibeil Ia grande dea”. A Jibeil, secondo il mito egiziano, Iside venne a cercare il corpo powerful walled city with two important temple complexes. Very famous in ancient times was the “Lady of Jibeil, the great goddes". According to the Egyptian
di Osiride gettato in mare da Seth. Tra le rovine ancora si pud visitare il tempio degli obelischi, un grande recinto quadrang clare con piataforme templari sule Myth, Isis come to Jibeil to look for the body of Osiris, thrown into the sea by Seth. Among the ruins you can visit the temple of the obelisks, a large rectangular
quali sono disposti dei betili pilastriformi immagini aniconiche delle divinit. losure with Templar platforms, on which some betili pilastriforms are arranged.
ibeil, durante il IT millennio a.C., sono attestate le prime esperienze di semplificazioni dei geroglifici egiziani (la scrittura detta pseudo-geroglifico di Jibeil, during the 2nd Millenium BC is certified as having the first experiences of E (the so-called riting of
Biblos) dk condusse all'invenzione dell'alfabeto fenicio, un fatto determinante nella storia futura dell'umanita. Del periodo ellenistico-romano, re Biblos) that led to the invention of the Phoenician alphabet, a determining (num in the future hl\wr of hunuml) Of the Roman-Hellenistic an()d IhLu remains
un colonnato, un piccolo teatro e un ninfeo. In questa epoca Biblos era conosciuta come il centro di culto del Dio Adonis, il Dio della fecondita rinnoy part of a colonnade, a little theatre and a nymphaeum. In this period Biblos n as the cult centre of the god Adonis, the u)d of fertility renewed by Natu-
natura. I monument pid imponenti sono di epoca crociata, le mura e il castello, la chiesa santuario dei Cristiani maroniti che in gran parte ancora abitano questo Te: the most impressive monuments are of the crusadé period: he wals and the caste the santuary church of the Maronite Chrt alarge of whom still
splendido angolo di costa dove si possono ripercorrere 7000 anni della nostra storia. bt this splendid comer of the ct n pass through 7000 years of our history.
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TIRO - SUR TYRE

La citta situata a pochi chilometri e confine israeliano fu fondata su una serie di isolotti rocciosi di fronte alla costa libanese. Nel suo splendido “The city, situated only a few kilometers away from the present Israclian borde, was founded on a series for rocky islets facing the Lebanese const. In ts
isolamento (il prof a in mezzo al mare’ ) resistere a i u. assedi, finche Alessandro Magno non decise di unirla alla splendid isolation (the prophet Ezekiel called it ing in the middle of the sea”) it resisted all the seiges until Alessandro Magno decided to unite it
terraferma riempiendo il mare. Seci a e di all e di Tiro, che nel X secolo a.C., era la citta pid po- 1 the dryland by filling in the sc /\m»m g o the Bible, David and Solomon made traties of alliance with Hiram: king of Tyre, which in the 10th century
tente della costa. In cambio di derrate alimentari ¢ di terre, il re di Tiro invid " Gerusalemme macsranze per costruire il tempio ed il palazzo reale. Insieme § e B.C ful cit oast. In exchange for alimentary provisions and land, the king of Tyre sent skilled workers to Gerusalum to build the

intrapresero spedizioni commerciali nel Mar Rosso. temple and the royal pala
Le relazioni amichevoli tra i due regni conf continuarono anche nel IX secolo a.C.. quando Achab, figlio di Omri re di Samaria, sposd cle fi- The friendly relations Benve
glia del re di Tiro. Fu un centro commerciale notevole in epoca persiana o ellenistico-romana. Batté moneta (il famoso siclo di Tiro) che non ebbe rivali fino a tied Jezebel, daughier of the king of I\n n\
tutto il primo secolo d.C. tury AL
Di questo periodo sono le testimonianze monumentali riportate alla luce ¢ in parte restaurate nella cittd, la strada colonnata, uno stadio, una pa he o city of this puu)d hmuuu o
i termali, insieme ad una ri opoli fuori citta lungo una strada lastricata. Di epoca bizantina sono i mosaici ¢ una basilica probabile cattedrale dell aths, together with a rich necropolis outside the city alor
scovo metropolita della Fenicia meridionale. nu metropolite archbishop of southern Phoenicis.

AN -=50000..

Vilug Enginegring and Consutancy for st e Vissng - pesirr ngineerg

IMPOSTA DI PUBBLICITA A CARICO DI CHI LO ESPONE 25060 Collebeato (Bs) - Via Quaglieni, 6 - Tel. 030/2510606-609-652-2511135 - Fax 030/2511158 ‘STAMPA: CIESSEGRAFICA 030/961300

doms undertook commercial shipments in the Red sea.
kingdoms continued also in the 9th century B.C., when Achan, son of Omri king of Samaria, mar-
al centre in the Persian, or Hellinistic Roman period. It Minted coins (the famous Siclo of
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ANJAR

1 Clif orayyadi dela prima dinasti musulmana con capiale Damasco (650-700 d
centri era appunto Anjar nella valle de
do materiali architettonici di spoglio di cdiic monumentals i epoca ror
ilindriche e quattro porte nelle quattro direzioni.

‘Sul modello dei campi legionari romani, Iabitato & attraversato da due strade ottogonali che si incontrano al centro della cittd decorato con obelisco. Le On the model of the fi
strde sono fiancheggiate da colonnat ¢ archi di boteghe ¢ abiz

vere su vaste tenute di terra coltivabile.

li
di lato, con tor

“Tra i monumenti it notevol
citté nasce il fiume Litani che sfoci
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ano i loro centri amministrati
Qui nell'VIII secolo d.C.

1 luoghi dove poter
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a muraria di 500 m. Malid reutilizing materials of

complessa citta difesa da u

500 metres long, with cyling

rated with an Obelisk. The roads are flanked with colonnad
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